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INTEGRAZIONE DEI MINORI IMMIGRATI E LEGISLAZIONI SCOLASTICHE: MODELLI EUROPEI COMPARATI

ABSTRACT

Il fine di questo scritto è l’analisi delle modalità con cui il modello italiano, il modello francese ed il modello olandese, attuano l’integrazione dei minori immigrati attraverso le loro legislazioni scolastiche. 

Particolare attenzione è data al significato dei termini quali: istruzione, educazione, immigrato, integrazione, termini che devono essere compresi nel loro significato giuridico. 

L’arrivo di soggetti, definiti immigrati, innesca necessariamente il bisogno di un riassetto degli equilibri nei rapporti tra maggioranze e gruppi all’interno delle società. Il fenomeno dell’immigrazione è stato analizzato in ogni modello, prediligendo, nella prima parte, in particolar modo, l’analisi delle legislazioni sull’immigrazione, sia per comprendere, come oggi, i tre modelli rispondono all’aumento del fenomeno immigratorio, sia perché, un’analisi sull’integrazione dei minori immigrati attraverso le legislazioni scolastiche, non può che passare attraverso il combinato disposto fra legislazione sull’immigrazione e legislazione scolastica. 

I tre modelli scelti, pur partendo da tradizioni costituzionali comuni, che riconoscono come universale il diritto all’istruzione, intraprendono poi percorsi diversi per attuare l’integrazione dei minori immigrati. I percorsi intrapresi conducono però, alla stessa problematica: il bisogno di individuare nuovi equilibri fra il diritto all’istruzione, universalmente riconosciuto e, le diverse richieste di garanzia che tale diritto assume, in una società multietnica. 

Una società multietnica porta con sé conflitti identitari, che riguardano l’affermazione e la rivendicazione pubblica delle diversità, così come la lotta per il loro riconoscimento. 

La politica del riconoscimento si esplica anche negli ambienti scolastici. Il pluralismo odierno necessita di un’attenzione particolare che, deve essere data alle varie richieste identitarie, ciò consente di evitare fenomeni di emarginazione e, di favorire invece, processi di integrazione. 

Dall’analisi comparata dei tre modelli scelti emerge come, proprio l’effettività del diritto all’istruzione, rappresenti un versante importante sul quale si esplica la possibilità-necessità di delineare nuovi checks and balances, per garantire il diritto all’istruzione in una società pluralistica, tenendo conto delle diverse richieste, delle quali ogni identità si fa portatrice, nel pieno rispetto dei modelli costituzionali stessi.
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